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DI CVIllTÀ PER L'CIFANZU 
IH aiUKO. 



ono fra noi inli'oiioUi da qualche tempo u van- 
no prosperando asili ili carità per Vinfun/.iu 
mercè dell' alisi proiezione del Goverao, e della 
sempre operosa benciicenza che distingue gli abi- 
tanti dì questa dominante. 

U parroco di Santa Maria Segreta Pietro Zezì, 
che molta ect efficace parte ha avuto nel dar prin- 
dpio fra noi a ai lodevole istituto, pronunciò dal 
peremmo della sua parrocchia nel giorno di 
aprUe un discorso pieno di unzione evangelica 



per chiamare sopra quest'isUtuto di eminente ca- 
rità la pia qttenzione dà fcdclt. 

N(ni sarà discaro ai nostri leggitori dì trovare 
in questo quaderno regiabrate le commoventi pa- 
role di quel savio sacerdote. 



DISCORSO 

Parrocchiale suZFutUUà degli ^sili di carìtà per 
^infànzia tenuto dal Curato Zrzm nella prima 
occasione , m cut parìò a' suoi Parrocchiani 
dopo f t^erùtra mìia ma parrocchia dd primo 
AsQo in asiano. 



uesta volta più che mai io desiderava che ve- 
nisse il momento dì parlarvi, o rruicitì mìci di- 
lettissimi. Io ho molto a gloriarmi di voi, io sono 
ripieno di consolazione; voi avete compiuta la mia 
allegrezza, io sovrabbondo di gioja. Il più insigne 
esempio di beneficenza verso i dimenticati fanciulli 
del povero, il mezzo più proprio di riformare la 
pubblica morale e di giovare radicalmente all'urna- 
nità mercè di voi e di (dù là amorosamente ci so- 
vems,è ammesso, stabilito, promosso, dìfiuso.lA 
prima pietra di quest'edificio di cari& fu posta da 
voi; e sìa lode e ringraziamento alla vostra pron- 
tezza e gencrosìih. La mìa riconoscenza poi sì avanza 
ancor più; perchè, a line dì ottenere all'uopo la 
vostra valida e a me necessaria cooperazione, io 
non ebbi bisogno presso di voi né di esortazioni) 



nb (li insinuazioni, nè di preghiere. Io trovai i vo- 
slri cuori già bene inclinati a questa carilalovolG 
impresa, pronti, ardenti, anelanti, e solo ( dirci 
quasi rispettosamente) aspettavano un segnalo per 
islanciarsi nella nuova carriera di caritìi a prò dei 
poveri inlànti: cosiccliè io non ebbi altro a dirvi, 
che " facciamo „; e voi avete &tto, e il primo 
asilo di cariti per l'inianzia è aperto, ed è gettato 
il piccol fermento, che in Breve lieviterk tutta la 
massa. Per quanto però voi mi onoriate della vostra 
cortese fiducin , io non posso dispensarmi dal te- 
nervi parola sul nostro operato, dal darvene ragio- 
ne, dal mostrarvi il nobile scopo, a cui mira la 

Eia Istituzione da voi introdotta, e da tutti cosi 
en sentita , accolta e sostenuta. E siccome il na- 
turai fine di ogni buona impresa è quello ch'ella 
sia utile; così permettetemi clic in questa mattina 
avanti ogni altra cosa io vi ragioni sull'utilità degli 
Asili di cariti per V infanzia. 

Parlando di questa pia Istituzione > Òhe nasce 
flotto i nostri occhi; giùurdiamoci baie dal cadere 
in uno dei due estremi; o di muovere censura ai 
iiostri maggiori , perchè non si occupassero gran 
iiillo in cosi beli' opera; o di mal comportare utia 
istituzione, della quale finora ne abbiam iiillo s-^n7.a. 
" In quella maniera che non tutti t ni;ili ad tm 
tralto infestarono la societìi: così non tutti i beni 
si diffondono sopra gli uomini ad im temjio stes- 
so. Vi sono le eGx più o meno privilegiale dalla 
Divina Provvidenza ; e le epoche di^l perfezio- 
namento dell' uman genere vengono segnale dul- 
ia mano di Dio. Del resto, i nonu \eiiei'abili di 
un Calassanzìo, di un Girolamo Miani non vi ri- 
cordano essi come anche per lo passato si colti- 



vasse l'rii noi c si m:iii(las&c ad effetto l' idea di 
soccorrere al fanciullo del povero? Glie se taluno, 
scorf^endo nella cariUt dei nostri Asili una certi 
modifica z ione richiesta dalle circostanze presenti, 
volesse gridare alla novil^: io direi a costui; gli 
asili pei poveri infanti no, non sono nuovi in 
Milano, in qnesta nostra amatissiina patria, che fii 
sempre distinta fin dai tempà i più remoti per 
opere di beneficenza. Un certo Dateo Arraprete 
della nostra Chiesa Milanese nell'eimo 7S7 istituì 
in Milano gli asili di cariti per l' infanzia apren- 
doae uno qui poco discosto in S. Salvatore, dove 
egli faceva custodire, alimentare, vestire ed am- 
maestrare i poveri fanciulli tino ai sette anni. E 
sebliene le agitazioni dei secoli di mezzo traessero 
questo istituto nel disfacimento, e, direi quasi, 
nell'obblio; pure sìirh sempre vero, che noi per 
farlo risorgere possiamo prendere eccitamento e 
norma dai patri esempi, e die un nostro concitta- 
dino, qua! ìli 1 Arciprete Dateo, è il più antico e 
l'orse il primo istitutore degli Asili di caritìi per 
l'iiil'anzia. Premessi questi brevi cenni sulla lon- 
tane origine dì una tale istituzione , veniamo a 
spiegarne il vantaggio. 

Ormai non hawì chi non applaudisca all'intro- 
duzione degli Asili di caritlt; tutto concorre a pro- 
moverli fra di noi, a sostenerli, tutto: e l'alacre 
consenso d'ogni classe di persone, e il voto una- 
nime di tutti i buoni, e l;i generosità dei ricchi e 
il favore dei potenti; lo zelo e l'influenza del Sa- 
codotio, l'autorità de' Magistrati, il braccio del 
Governo , la protejnone del Trono. Siflbtta cospi- 
razione òsi piena ed universale non è forse la più 
apoutuiea provo dell'utilità d^li Asili? Come mai 



lutti si darebbero di concerto la mano \ier fon- 
dare questi pii Istituti, se non apparisse evidente 
all'occbio di dascimo l' utile che ne può derivare? 
Per nng^or ordine e chiarezza pìacdairi di con* 
siderarlo meco sotto due aspetti: l'utile individua- 
le dei ^uciidli, e generale della società. 

Siccome la pratica, generalmente parlando, più 
persuade clic non la semplice teoria, e l'capericoza 
è la principale maestra delle umane cose, cosi 
gioverìk il farci ad osservare un asilo di cariti. Qui 
vedete raccolti e custoditi tanti poveri fiunàulleU 
ti: eccoli in primo luogo tolti a molti rìschi e pe- 
ricoli, a cui essi sarebbero esposti nelle loro esse, 
o per le strade. Su di loro non più palpiteli il 
cuore delle tenere madri , o percnò sieno caduti 
net fuoco, o precipitati dalle scale, o roteati per 
via sotto ì celeri cocchi. Sono qui al sicuro per 
tutto qaà tempo, in cui essi tuttavolta sarebbero 
abbandonati dai loro miserabili parenti, i quali 
dovendo necessariamente occupgrsi nei giorna- 
lieri lavori, non potrebbero attendere come con- 
viensi alla loro custodia. Così p{i tranquille sa- 
ranno le fatiche dell' operajo , e la buona moglie 
non sarìi afiannata e distratta nel guadagnarsi 
il pane, mentre sanno esservi chi veglia non 
mercenariamente , ma di cuore, sopra i loro fi- 
gliuoletti. £ la nettezza di corpo in cui sono te- 
nuti, e il qualche alimento che a toro si sonmii- 
nistra, e la veste donata, e 0 medico e le medi- 
cine a loro disposizione se sono ammakti , e la 
carità, la dolcezza con cui sono trattati, vi par 
poco sollievo per quelle innocenti creature? 

Ma più che i vantaggi del corpo calcoliamo 
quelli della mente e del cuore. Io mi attengo aUa 



s 

sola snttraKÌonn ilei mali: iio, non voglio, che l'in- 
IcIk'Uo (lì qufù piccoli iiindulii shi coilivaU) con 
iniporlanza ; mi accoulento solo, clie non sia im- 
bevuto di uregiudizj, ingombrato di Silae idee, 
prevenuto «ialle buse e vcJgari opinìoiu; b che le 
prime impressioni da fitrsi sulla lor mente ancor 
vergine sieno quelle della religione e dell' amore 
de' loro aìmìli: ed eccoci a ciò che più rileva, vale 
a dire a formare i loro teneri cuori. Più il cuore, 
che lo spirito: disse un cristiano fìlosoro; e gli 
Asili di cariti sono appunto talmente stabiliti ])er 
esercitare i cuori, die io amerei cliiamarli più 
propriamente le scuole del cuore. „ Ma che 
cosa devono capire questi vostri fanciulliiii , mi 
si dirìi 7 Intenderanno niente , io vi rispondo ; si 
STvezzCTanno perà a fare macltinolmente quello 
die un giorno eseguiranno virtuosamente. Voi 
ben sapete che 1' abitudine forma nell' uomo una ' 
seconda natura ; tentiamo dunque ili ilare una 
buona piega a quei teneri cuori, i quali non sanno 
ancora opporre alcuna resistenza, e non crediamo 
poi, che la natura sia così matrigna da voler im- 
pedire in essi i primi moli di pitti, di p^titudine, 
di rispetto, di ubbidienza, di amore all'ordine, 
e di tanti altri nobili sentimenti. Guadagneremo 
poco è vero, ma avremo meno di oftàticare nel- 
l' educarli in appresso : un terreno appena disso- 
dato vai più ili un altro, che sia amtto incoilo. 
È tanto breve la vita dell' uomo: e perchè nOB 
pensare ni suoi primi anni ? Se pertanto col (■ 
todo degli Asili ottenessimo solamente di prepa- 
rare i fenciulii a ricevere un giorno una regolare , 
istruzione ed educazione, non avremmo noi pro- 
curato loro un notabilissimo vantaggio? 
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Tralascio qui di fiirvi liflcllerc, che i preziosi 
l^enni della virtù innestati nell' uomo lui dall' in- 
fanzia, laadano sempre -lui^ a bene sperare di 
lui in tutto il tempo della vita. L'uomo travierit, 
me se di buon* ora venne formato al buono ed 
all'onesto, tomerìi facilmente alle prime voci del 
dovere. 

Dall' utile individuale dei fanciulli nasce per 
conseguenza quello generale della socieUi. Noi non 
racc<^epemo il frutto cbe largamente promettono 
gli A«ÌU; possiamo però prevedale, die in viriti 
di questa istituzione i nostri nipoti saranno mi- 
gliori di noi. E chi non sa quanto ditbba influire 
air incremento della pubblica morale l' oducnzioiie 
infantile sorvegliata, ed estesa alla classe del po- 
polo più numerosa c trascurata? lo non soglio 
per questo dipingervi un quadro pomposo ed esa- 
gerato del maggiore incivilimento a cui potranno 
essere ridotto le generazioni future ; non voglio 
predire ai nostri posteri l'elù dell'oro. Gli uomini 
saranno sempre uomini. Ma se gli Asili non fa- 
cessero altro che renderli meno abbandonati al 
male, che frenare, od anche sol ritai'dare il fatale 
sviluppamento della loro depravazione , che infon- 
dere un qualche motivo di più al richiamo ed alla 
resipiscenza , che acquistarne soltanto alcuni fi a 
quelli, che senza il soccorso degli Asili si sareb- 
bero troppo preslamenle perduti; non sarebbe 
quelito un bel dono alla societh? Inoltre quanti 
ira i poveri per non essere ben curati da fanciulli 
contraggono malori di corpo, storpiature, acciac- 
chi , inletmìlii , che gli rendon impotenti per tutta 
la vita al Uavagliu, inutili a sé ed agli altri, e di 
carico eccedfiulu ui Luoghi FÌil Ora gli Asili di 



caritìi, in cui si sorvoj^lia p ai provvede al ben 
essere fisico dei fasciulU, ed al conveniente eser- 
cizio della loro forae corporali, contribuinuino a 
diminuire neUa soòetk il numero degli indÌTÌdui 
inetti e bisc^noeà della pubblica beneficenza. Ma 
questo è niente: venite nel seno delle squallide 
famiglie a vedere e toccar con mano il più inu 
portante vantaggio sociale, a cui darìi lut^o l'ì- 
stittiziono degli Asili. 

Quand'è elio i poveri genitori mirano con oo- 
cliio rincrescioso la propria prole|? Quando qucsU 
è per loro di un peso soverchio; quando essi 
stentano a mantenerla. Ajutate un povero padre a 
dar del pane a' suoi figliuoli, ed ^li allora non 
si pentiia d' averli mesa al mondo. Più: una certa 
pnvaùone, come si suol dire, genera appetito: 
quanti fanciulli ritornando a sera dall' Asilo olle 
braccia dei loro parenti saranno accolti con alle- 
gria e vezzeggiati, mentre prima stando in casa 
tutto .il giorno erano ributtati e respinti come Dg< 
di &stidio, di imbbrazco, di impedimento 
domestiche iàccende? Che vi dirò poi final- 
mente del caso deplorabilisnmo di quelle madri, 
le quali costrette dalla miseria e da una ferrea 
necessiti consegnano a mani ignote il fruito delle 
loro viscere, e vivono sempre trepidanti sulla, in- 
certa sorte del loro fanciullino, ahi! da esse me- 
desimo derelitto, e sospirano nel più secreto dn- 
lore ai mezzi di riaverlo e stringerlo al seno? Ali! 
se vi fosse una sola di queste sgrazi atissinie ma- 
dri, essa sola meriterebbe di aprirle un asUo ili 
cariti , a fine d' aiutarla a ricuperare il suo san- 
gue. Se vi fosse?... No, questa non è ipotesi, 
noa i un ideale efiétto del caldo desiderio dd 
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pubblico bene ; è un fallo già .nvvenulo appena 
che si aprì in questa Parrocchia il prìino,sebDene 
ìmperfetlo e limitatìsùmo ÀsUo per' l'infanzia. Che 
volete di più per cmiTÌncervì aella massima uti- 
litìi di questa pia Istituzione 7, Rarvìcìnare vieppiù 
i padri ui figli, conciliare una maggiore afièzione 
domestica ueUe povere l'amìglic, c riparare in parte 
alla più crudele violenza, che il bisogno possa 
fiire al cuor di un padre e di una madre. 

Non vi dissimulei'ò tuttavia', che sebbene tpjc- 
flla istituzione sia così proficua, pure ne possono 
nascere abusi. E qual è la cosa di cui l' uomo 
non ne possa abusare, per quanlo sia giusta, lo- 
devole e sanla? Qual ù quell'orbe, che non 
posso essere per uniiina malizia o debolezza per- 
turbato? Dunque pel timore di qualche abuso, 
die alla fine si puEi prevenire, ed a cui si può 
rimediare, si dovrà privare la societìi inlieni di 
lui bene certo, sommo, rilevantissimo? Se valesse 
questo principio, Iddio dovrebbe ritirare da noi 
la sua bonth e miurìcordia} perchè nrasiino di 
noi puù dire di non averne talvolta abusato. Sia 
pur dunque , che ne possa emergere un qualche 
abuso; ma oltreché si siudii rli al modo di toglierlo, 
noi ci appiglieremo sempi'c giudiziosamente alla 
somma dei vantaggi maggiore e prevalente. 

Deh! pertanto nulla vi trattenga dal coadjuvare 
allo stabilìinento ed alla difiusione d^li Àsili dì 
caritìi per l'infanzia. Trattasi di infondere più 
puri e retti i sensi della morale nella classe più 
negleiiii della popolazione, di spargere i semi di 
un maggior ordine sociale, di preparare le gene- 
razioni future, e di dare, dirci quasi, un compi' 
mento alla cristiana beneficenza. 1 più tardi po- 
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Steri godendo i non sudali fnJlti di questa pia 
istituzione lienediraimo alla vostra memoria ; ma 
più che pr<;sso gli uomini, la vostra mercede sarà 
presso Dio. It Signore, n cui vi rendete conformi 
interessandovi caritatevolmente pei poveri fanciulli, 
sì nell'antico che nel nuovo Testamento ha sem* 
prc mostrato grande considera/ione pei mcde^mi. 
Egli si chiama il loro Custode : Custodiens parvu- 
los Dominus; Egli li presei'vava nei pubbUei ca- 
stighij voleva che fossero ammaestrati a temerlo: 
i fanciulli, ei diceva, che non conoscono nò il 
bene, nè il male, odano ed imparino a temere il 
Signore, Quindi Giosuè, il prode Giosuè, il duce 
d^i £br«i, il vincitore delle battaglie, ò.afo di 
«var fennato U sole, discendeva e femomisdiìa- 
vaù nelle libere adunanze dri piccoli &ndulli, 
ed a loro leggeva tutte le parole della le^e : e 
Salomone, l' uomo il più sapiente della terra , 
scrisse i suoi Proverhj collo scopo altresì di dare 
conoscenEa ed accorgimento «i fanàulU. Final' 
mente i fanciulli erano assodati al popolo nelle 
pubbliche preghiere. Gioele convocava a solenne 
pmitenza j) popolo, i vecchi ed i fanciulli insie- 
me: il re Giosafat e tutti que' di Giuda stavano 
nel tempio supplichevoh avanti al Signore insie- 
me coi l(H<a pargoletti. 

A chi poi non è nota l' amorosa sollecitudine 
di Gesù pei figli di tenera età? I discepoli per 
riverenza alDivin Maestro sgridavano coloro, che 
preaenlavano a lui fanciulh. Ma Gesù, accortosi, 
disse loro: lasciate ch'essi vengano, non gli al- 
lontanate, poiché di tali è il regno di Ilio, hidi, 
preso un piccolo lancìullo, lo colloca fra gli aiio- 
Bloli , gli impone le mani , lo benedice oranilu . 
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se lo reca in braccio, lo accarezza, lo presenta 
a' suoi (lisccjinli , c coli:] più tenera eloquenza di 
allo e di p;iroli.' u loro lo racconiiimlu dicendo: 
" Clii rlccvu questo piccolo fanciullo, riceve me: 
guai a chi lo scandalezzassc ; meglio per lui sa- 
rebbe , cbe gli fosse appiccata al collo una pietra 
da mulino, e che fosse sommerso nd ibnab del 
mare. Al contrario se non vi abbassate a farvi 
piccoli come questo fanciullo, non entrerete nel 
regno de' Cieli; rispettate i fanciulli, perchè gli 
Angeli loro veggono di contìnuo la facaa del mio 
Patire celeste.,, O zelo, o amore di Gesìi per 
l'in&nzìaì 0 tenerissima lezione per noii La pre- 
ghiera di quei ^ccoli imiocenti, die per vostra 
mercè saranno accolti ed asnstili negli Aùli dì 
caritk ascenda per voi propizia al Trono della 
Divina Miserìcordiat - 



{Articolo inserito nel tomo 8Ì 
deUa BìbUoteca ilaliana. ) 
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